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Deliberazione della Giunta Regionale 31 gennaio 2024, n. 13-8122 
Rettifica per mero errore materiale della D.G.R. n. 40-6802 del 27 aprile 2023 di 
approvazione, nell'ambito del Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027 e del Complemento 
Regionale per lo Sviluppo Rurale (CSR 2023-2027), degli indirizzi operativi per l'attivazione 
dei bandi dell'intervento SRD02, Azione C ''Investimenti irrigui'' (SRD02C/1/2023) e Azione 
D ''Investimenti per il benessere ... 
 

 
Seduta N° 427 Adunanza 3311  GGEENNNNAAIIOO  22002244 

  
IIll  ggiioorrnnoo  3311  ddeell  mmeessee  ddii  ggeennnnaaiioo  dduueemmiillaavveennttiiqquuaattttrroo  aallllee  oorree  1144::3355  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  pprreessssoo  llaa  sseeddee  
ddeellllaa  RReeggiioonnee  PPiieemmoonnttee,,  PPiiaazzzzaa  PPiieemmoonnttee  nn..  11  --  TToorriinnoo  ssii  èè  rriiuunniittaa  llaa  GGiiuunnttaa  RReeggiioonnaallee  ccoonn  
ll''iinntteerrvveennttoo  ddii  ,,  FFaabbiioo  CCaarroossssoo  VViiccee  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggllii  AAsssseessssoorrii  CChhiiaarraa  CCaauucciinnoo,,  EElleennaa  CChhiioorriinnoo,,  
MMaarrccoo  GGaabbuussii,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii,,  MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeelllloo  MMaarrrroonnee,,  VViittttoorriiaa  PPooggggiioo,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo  ccoonn  
ll''aassssiisstteennzzaa  ddii  GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneellllee  ffuunnzziioonnii  ddii  SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaalliizzzzaannttee..      
AAsssseennttii,,  ppeerr  ggiiuussttiiffiiccaattii  mmoottiivvii::  iill  PPrreessiiddeennttee  AAllbbeerrttoo  CCIIRRIIOO,,  ggllii  AAsssseessssoorrii  
LLuuiiggii  GGeenneessiioo  IICCAARRDDII  --  MMaarrccoo  PPRROOTTOOPPAAPPAA  --  FFaabbrriizziioo  RRIICCCCAA 
 
DGR 13-8122/2024/XI 
 
OGGETTO: 
Rettifica per mero errore materiale della D.G.R. n. 40-6802 del 27 aprile 2023 di approvazione, 
nell’ambito del Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027 e del Complemento Regionale per lo 
Sviluppo Rurale (CSR 2023-2027), degli indirizzi operativi per l’attivazione dei bandi
dell’intervento SRD02, Azione C “Investimenti irrigui” (SRD02C/1/2023) e Azione D
“Investimenti per il benessere animale” (SRD02D/1/2023). Sostituzione dell’Allegato 2. 
           
A relazione di:  (Protopapa) Carosso 
 
Premesso che: 
 in data 27 aprile 2023 la Giunta regionale ha adottato la deliberazione n. 40-6802 avente ad 

oggetto “Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027. Complemento Regionale per lo 
Sviluppo Rurale (CSR 2023-2027), di cui alla D.G.R. 17-6532 del 20.02.2023. Approvazione 
degli indirizzi operativi per l’attivazione dei bandi dell’intervento SRD02, Azione C 
“Investimenti irrigui” (SRD02C/1/2023) e Azione D “Investimenti per il benessere animale” 
(SRD02D/1/2023). Spesa complessiva di euro 12.500.000,00”; 

 con la citata deliberazione, in riferimento al Piano Strategico Nazionale della PAC (PSP) 2023-
2027 e al Complemento della Regione Piemonte (CSR) di programmazione dello sviluppo 
rurale 2023-2027, adottato con D.G.R. 20 febbraio 2023, n. 17-6532, la Giunta regionale ha tra 
l’altro approvato, come da rispettivi allegati facenti parte integrante e sostanziale del 
provvedimento medesimo: 

 gli indirizzi operativi riguardanti il Bando SRDR02C/1/2023 per l’ammissione ai finanziamenti 
previsti dall’intervento SRD02 - Investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e 
benessere animale - Azione C - Investimenti irrigui (Allegato 1); 



 

 gli indirizzi operativi riguardanti il Bando SRDR02D/1/2023 per l’ammissione ai finanziamenti 
previsti dall’intervento SRD02 - Investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e 
benessere animale - Azione D - Investimenti per il benessere animale (Allegato 2). 

 
Richiamato che il citato allegato 2 al punto B.6 "Criteri di selezione e graduatoria" riporta i 
punteggi necessari per garantire la parità di trattamento dei richiedenti, un migliore utilizzo delle 
risorse finanziarie e una maggiore rispondenza del sostegno alle finalità degli interventi. 
Dato atto che: 
tali criteri sono stati definiti dalla Direzione regionale Agricoltura e Cibo, in qualità di Autorità di 
Gestione, previa consultazione del Comitato di monitoraggio, organismo istituito con DGR n. 11–
6552 del 27 febbraio 2023 e nominato con DPGR 45 del 12 ottobre 2023, il quale, in applicazione 
del punto 4 dell’art. 124 del Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 2 dicembre 2021, fornisce il proprio parere sui criteri da utilizzare per la selezione degli 
interventi; 
tali criteri, ai sensi dell’articolo 79 del regolamento 2021/2015 sono stati recepiti dal “Documento 
di chiusura della consultazione scritta 27 febbraio – 13 marzo 2023” approvato con determinazione 
dirigenziale n. 283/A1705B/2023 del 28 marzo 2023, che recepisce gli esiti del suddetto Comitato 
di monitoraggio. 
 
Dato atto, inoltre, che, come da verifiche della Direzione regionale Agricoltura e Cibo, Settore 
“Produzioni agrarie e zootecniche”: 
 per mero errore materiale di trascrizione i punteggi riportati nel sopra richiamato Allegato 2 

non corrispondono a quelli definiti dal “Documento di chiusura della consultazione scritta 27 
febbraio – 13 marzo 2023” di cui alla citata DD n. 283/A1705B/2023 del 28 marzo 2023, e, 
pertanto, risultano errati; 

 in attuazione alla D.G.R. n. 40-680 del 27 aprile 2023, la determinazione dirigenziale n. 
414/A1701B/2023 del 17 maggio 2023, di approvazione del bando SRDR02D/1/2023 per 
l’ammissione ai finanziamenti previsti dall’intervento SRD02, all’Allegato 1 ha riportato in 
modo corretto i suddetti criteri, in quanto corrispondenti a quelli di cui alla DD n. 
283/A1705B/2023 del 28 marzo 2023; 

 pertanto, la 150 domande pervenute in risposta al suddetto bando hanno preso a riferimento i 
criteri corretti. 

 
Ritenuto pertanto opportuno di rettificare l’errata trascrizione riportata nell’Allegato 2 della DGR n. 
40-6802 del 27 aprile 2023, provvedendo a sostituirlo con l’Allegato 2bis, allegato alla presente 
deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, contenente i punteggi corretti, così come definiti 
dall’Autorità di gestione e approvati dal Comitato di monitoraggio con DD 283/A1705B/2023 del 
28 marzo 2023 ed inseriti nella DD n. 414/A1701B/2023 del 17 maggio 2023, di approvazione del 
bando SRDR02D/1/2023. 
 
 Visto il D.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze della 

amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 
 visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale n. 23/2008 recante "Disciplina dell'organizzazione 

degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 
 vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. 

 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio regionale. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1- 4046 
del 17 ottobre 2016, come modificata dalla DGR 1-3361 del 14 giugno 2021. 



 

 
Tutto ciò premesso, 
la Giunta regionale, a voti unanimi espressi ai sensi di legge 
 

delibera 
 
 di disporre, a rettifica del mero errore materiale di trascrizione in premessa descritto, di 

sostituire l’Allegato 2 della DGR n. 40-6802 del 27 aprile 2023, con l’Allegato 2bis, allegato 
alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, contenente i punteggi, così 
come definiti dall’Autorità di gestione e approvati dal Comitato di monitoraggio con DD 
283/A1705B/2023 del 28 marzo 2023 ed inseriti nella DD n. 414/A1701B/2023 del 17 maggio 
2023, di approvazione del bando SRDR02D/1/2023; 

 di demandare alla Direzione regionale Agricoltura e Cibo, Settore “Produzioni agrarie e 
zootecniche”, l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per l’attuazione della presente 
deliberazione; 

 di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio 
regionale. 

 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 "Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del 
Decreto legislativo n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 
Sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati come 
file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
DGR-8122-2024-All_1-ALLEGATO2_BIS_rettifica_dgr_SRD02D.pdf  

 
Allegato

 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 

alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 
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Allegato 2

ISTRUZIONI OPERATIVE

DIREZIONE Direzione Agricoltura e cibo

SETTORE Settore A1701B – Produzioni agrarie e zootecniche

INTERVENTO SRD02

AZIONE D

BANDO SRD02/1/2023
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A. Intervento, soggetti e risorse

Per  i  contenuti  di  dettaglio  non  disciplinati  dalle  presenti  istruzioni  operative,  si  rimanda  al
Complemento della Regione Piemonte (CSR) di programmazione dello sviluppo rurale 2023-2027,
adottato con DGR n. 17 - 6532 del 20.02.2023.

A.1. Finalità e obiettivi
L’intervento è finalizzato a favorire l'evoluzione degli allevamenti verso un modello più sostenibile
ed etico,  anche  attraverso  l’introduzione  di  sistemi  di  gestione innovativi  e  di  precisione,  che
incrementino il benessere degli animali e la biosicurezza, anche con riferimento all’antimicrobico
resistenza. Sono previsti esclusivamente investimenti con finalità produttiva agricola-zootecnica,
escludendo altre finalità (es. pratica sportiva, affezione).

A.2. Beneficiari: chi può presentare la domanda di sostegno 
Sono beneficiari dell’intervento gli imprenditori agricoli, singoli o associati, ai sensi dell’art. 2135 del
Codice  civile  che  possiedono  la  qualifica  di Coltivatore  diretto o  di  Imprenditore  Agricolo
Professionale (IAP).
Per  coltivatore  diretto,  si  intende  un  imprenditore  agricolo che  svolga  abitualmente  e
manualmente  la  propria  attività  in  agricoltura,  che  con  la  forza  lavoro  propria  e  del  nucleo
famigliare sia in grado di fornire almeno un terzo della forza lavoro complessiva richiesta dalla
normale conduzione dell’azienda agricola.
Per imprenditore agricolo professionale (IAP), si intende un imprenditore agricolo in possesso
di adeguate conoscenze e competenze professionali e che dedica alle attività agricole, almeno il
50% del proprio tempo di lavoro e che ricava da tali attività almeno il 50% del proprio reddito da
lavoro complessivo. Nel caso di attività svolte in zone svantaggiate tali requisiti sono ridotti al 25%.

La qualifica di coltivatore diretto è condizione sufficiente per poter accedere agli aiuti, mentre gli
imprenditori  agricoli  non  coltivatori  diretti,  per  poter  accedere  agli  aiuti  devono  possedere  la
qualifica di IAP.

Le qualifiche soggettive di coltivatore diretto o IAP sono requisiti di ammissibilità e devono
essere posseduti al momento di presentazione della domanda.

Coloro  che  intendono  presentare  la  domanda  di  sostegno  devono  aver  costituito  il  fascicolo
aziendale, ai sensi del D. lgs n.  173/98 e del DPR n. 503/99, presso un Centro autorizzato di
assistenza in agricoltura (CAA) o presso la Direzione Agricoltura e Cibo della Regione Piemonte,
essersi iscritti all'anagrafe agricola del Piemonte (contestualmente alla costituzione del fascicolo) e
aver validato i dati alla data di presentazione della domanda.

I richiedenti devono dichiarare in modo esplicito di non avere in alcuna sede nulla da rivendicare
nei  confronti  della  Regione  Piemonte,  dell’Organismo  pagatore  (ARPEA),  dello  Stato  e  della
Commissione europea in caso di impossibilità di pagamento degli aiuti per mancata o insufficiente
assegnazione delle risorse necessarie al PSP 2023-2027.

Sono ammissibili  a  sostegno tutti  i  comparti  produttivi  zootecnici  connessi  alla  produzione dei
prodotti elencati nell’allegato I del TFUE, con l’esclusione dei prodotti della pesca.

A.3. Numero di domande presentabili
Ogni beneficiario può presentare una sola domanda di sostegno.

A.4. Dotazione finanziaria
La dotazione finanziaria prevista per l'attuazione di questo bando (Azione D) è fissata in Euro
7.000.000,00 per l’anno 2023, di cui:

• 2.849.000 euro a carico del FEASR ( 40,70% del totale);
• 2.905.700 euro a carico dello Stato (41,51% del totale);
• 1.245.300 euro a carico della Regione Piemonte (17,79% del totale).
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Qualora si rendessero disponibili risorse finanziarie provenienti da economie, si potrà procedere a
finanziare eventuali investimenti ritenuti idonei, ma non finanziabili per mancanza di risorse.

A.5. Scadenze
Tutte le istanze  (domanda di sostegno, domanda di variante, domanda di proroga, domanda di
rinuncia,  domanda  di  pagamento  e  domanda  di  voltura,  nonché  le  integrazioni  documentali,
osservazioni  e  controdeduzioni  al  preavviso  di  rigetto)  devono  essere  presentate
ESCLUSIVAMENTE con trasmissione telematica attraverso l’apposito servizio on-line del sistema
informativo  agricolo  piemontese  (SIAP)  “PSR  2023-2027  –  Procedimenti”  su
www.servizi.regione.piemonte.it.
La scadenza di presentazione delle domande è stabilita con atto dirigenziale.

B. Caratteristiche dell’intervento

B.1. Tipologia investimenti oggetto di aiuto
Sono ammissibili le seguenti categorie di spese:

• acquisizione, incluso il leasing, o miglioramento, ristrutturazione, manutenzione ordinaria e
straordinaria;

• acquisto, noleggio con patto di acquisto o leasing di nuovi macchinari, impianti, attrezzature
ed allestimenti, inclusa la messa in opera;

• spese generali e tecniche collegate alle spese di cui al precedente punto nei limiti massimi
del 10% della spesa ammissibile;

• i  seguenti  investimenti  immateriali:  acquisizione,  sviluppo  o  diritto  d’uso  di  programmi
informatici,  cloud  e  soluzioni  simili  e  acquisizione  di  brevetti,  licenze,  diritti  d’autore  e
marchi commerciali.

Con riferimento al leasing, la spesa ammissibile è rappresentata dai canoni pagati dall’utilizzatore
al concedente, comprovati da una fattura o da un documento avente forza probatoria equivalente,
entro  il  limite  fissato  per  l’ammissibilità  delle  spese,  al  netto  dei  costi  connessi  al  contratto
(garanzie del concedente, costi di rifinanziamento, interessi, spese generali e oneri assicurativi). In
ogni caso, deve essere garantita la non alienabilità del bene e la destinazione d’uso per il periodo
previsto dall’operazione finanziata.

B.2. Entità della spesa e del sostegno
Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti, il beneficio potrà
essere al massimo 7 volte la dimensione aziendale, espressa in termini di produzione standard
(dato Anagrafe Agricola Regionale).

La soglia massima di contributo erogabile ad un singolo beneficiario è pari a € 100.000,00, al
fine di consentire l’accesso al sostegno a un numero adeguato di beneficiari.

La spesa minima ammissibile realizzata da un singolo beneficiario è pari a € 5.000,00, al fine di
di evitare eccessivi oneri amministrativi per la gestione dei procedimenti connessi all’erogazione
del sostegno e per garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti.

B.3. Tipologia di agevolazione e percentuale di aiuto
Il  sostegno è erogato sulla base del rimborso dei costi  ammissibili  effettivamente sostenuti  dal
beneficiario.
Il  sostegno viene erogato in  percentuale della  spesa ammessa e delle  spese sostenute come
segue, sotto forma di contributo in conto capitale:

• 40% aliquota base;

• 50% giovani agricoltori (età inferiore a 41 anni, beneficiari che compiono 40 anni nel 2023, 
in caso di società si considera il rappresentante legale, se più rappresentanti legali almeno 
uno in queste condizioni);

• 55% per beneficiari aderenti a SRA30.
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B.4. Localizzazione dell’intervento
Ai fini dell’ammissibilità al sostegno, le operazioni devono essere ubicate all’interno del territorio
regionale.

B.5. Requisiti di ammissibilità
Si  rinvia ai  criteri  di  ammissibilità  applicabili  ai  beneficiari  previsti  per l’azione D della  scheda
SRD02  Complemento della  Regione Piemonte (CSR) di  programmazione dello sviluppo rurale
2023-2027, adottato con DGR n. 17 - 6532 del 20.02.2023.

B.6. Criteri di selezione e graduatoria
La domanda di sostegno risultata ricevibile e ammissibile,  è inserita in graduatoria, in base ai
seguenti criteri di selezione e relativi punteggi.

B.6.1. Caratteristiche del soggetto richiedente

Soggetto richiedente punti punteggio
MAX

Giovani  agricoltori  (Reg  UE  2115/2022),  singoli  o  associati   (età
inferiore a 41 anni, beneficiari che compiono 40 anni nel 2023, in caso di
società si considera il rappresentante legale, se più rappresentanti legali
almeno uno in queste condizioni)

2

Rappresentante  legale  di  genere  femminile  (almeno  uno  dei
rappresentanti legali in caso di società)

2

PUNTEGGIO MAX 4

B.6.2. Collegamento con altri interventi

punti
punteggio

MAX

Adesione all’intervento SRA30: benessere animale 1

PUNTEGGIO MAX 1

B.6.3. Caratteristiche aziendali

punti
punteggio

MAX

Adesione a Classyfarm (punteggio >= 60) 3

Allevamenti avicunicoli con modalità di allevamento in gabbia
(fonte BDN)

3

PUNTEGGIO MAX 3

B.6.4. Comparti produttivi interessati dall’investimento

punti
punteggio

MAX

Avicoli 5

Cunicoli 5

PUNTEGGIO MAX 5
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A parità di punteggio verrà data priorità alla domanda di sostegno presentata dal beneficiario più
giovane  (in caso di società si considera il rappresentante legale, se più rappresentanti legali l’età
del più giovane). 
Il punteggio minimo per poter presentare la domanda di sostegno è di 5 punti. 

B.7. Impegni (obblighi) dei soggetti beneficiari
Con la firma della domanda, il beneficiario sottoscrive gli impegni che è necessario rispettare per
ottenere il sostegno. 
Gli impegni sottoscritti si distinguono in:

• essenziali: quelli che, se non rispettati, non permettono di raggiungere gli obiettivi dell’ope-
razione che si intende realizzare;

• accessori: quelli che, se non rispettati, permettono di raggiungere gli obiettivi dell’operazio-
ne solo parzialmente.

B.7.1. Impegni essenziali
Il mancato rispetto degli impegni essenziali comporta la decadenza totale dal sostegno e la restitu-
zione delle eventuali somme percepite, maggiorate degli interessi maturati.

B.7.2. Impegni accessori
Il  mancato rispetto degli  impegni  accessori  comporta la decadenza parziale dal  sostegno e la
eventuale restituzione delle somme percepite, maggiorate degli interessi maturati. 

C. Fasi e tempi del procedimento

C.1. Procedimento amministrativo

I procedimenti amministrativi connessi al presente bando sono disciplinati dalla Legge n. 241/1990,
dalla Legge regionale n. 14/2014.

C.1.1. Approvazione graduatoria preliminare di merito
Procedimento:  APPROVAZIONE  DELLA  GRADUATORIA  PRELIMINARE  di  idoneità  e
finanziabilità   delle domande di sostegno presentate nell’ambito dell’azione D) (Investimenti per il
benessere animale), dell’intervento SRD02 (investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e
benessere animale),  del Piano Strategico della PAC 2023-27 (PSP);
Responsabile del procedimento: Responsabile pro tempore del Settore A1701B – PRODUZIONI
AGRARIE E ZOOTECNICHE; 
T  ermine  di  conclusione  del  procedimento:   entro  90  giorni  dal  giorno  successivo  a  quello  di
scadenza del bando;
Provvedimento finale: Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria preliminare.

C.1.2. Approvazione graduatoria definitiva di merito
Procedimento:  APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA DEFINITIVA di idoneità e finanziabilità
delle domande di sostegno presentate nell’ambito  dell’azione  D) (Investimenti  per il  benessere
animale), dell’intervento SRD02 (investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere
animale), del Piano Strategico della PAC 2023-27 (PSP);
Responsabile del procedimento: Responsabile pro tempore del Settore  A1701B – PRODUZIONI
AGRARIE E ZOOTECNICHE; 
T  ermine di conclusione del procedimento:   entro 60 giorni dal giorno successivo alla pubblicazione
sul BU della graduatoria preliminare;
Provvedimento finale: Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria definitiva.

C.1.3. Ammissione a finanziamento e concessione del contributo
Procedimento:  AMMISSIONE  A FINANZIAMENTO  E  CONCESSIONE  DEL CONTRIBUTO  IN
CONTO  CAPITALE  delle  domande  di  sostegno  idonee  e  finanziabili   presentate  nell’ambito
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dell’azione  D)  (investimenti  per  il  benessere  animale),  dell’intervento  SRD02  (investimenti
produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale), del Piano Strategico della PAC 2023-
27 (PSP);
Responsabile del  procedimento: responsabile  pro tempore del  Settore A1711C - ATTUAZIONE
PROGRAMMI RELATIVI ALLE STRUTTURE DELLE AZIENDE AGRICOLE E ALLE AVVERSITÀ
ATMOSFERICHE;
T  ermine  di  conclusione  del  procedimento  :  entro  120  giorni  dal  giorno  successivo  a  quello  di
pubblicazione sul BU della Regione Piemonte della graduatoria definitiva; 
Provvedimento finale: atto di concessione o diniego del sostegno reso disponibile al soggetto che
ha presentato domanda sul portale Sistema Piemonte.

C.1.4. Istruttoria domande di variante
Procedimento:  istruttoria domande di variante della domanda si sostegno  presentate nell’ambito
dell’azione  D)  (investimenti  per  il  benessere  animale),  dell’intervento  SRD02  (investimenti
produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale), del Piano Strategico della PAC 2023-
27 (PSP);
Responsabile del  procedimento:  responsabile pro tempore del  Settore A1711C - ATTUAZIONE
PROGRAMMI RELATIVI ALLE STRUTTURE DELLE AZIENDE AGRICOLE E ALLE AVVERSITÀ
ATMOSFERICHE delegato dall'Agenzia Regionale  Piemontese per  le  Erogazioni  in  Agricoltura
(ARPEA);
T  ermine di conclusione del procedimento  : entro 60 giorni dal giorno successivo alla presentazione
delle domande di variante;
Provvedimento finale: atto di ammissione o diniego della domanda di variante reso disponibile al
soggetto che ha presentato domanda sul portale Sistema Piemonte.

C.1.5. Liquidazione del contributo
Procedimento: LIQUIDAZIONE  DELLE DOMANDE  DI  PAGAMENTO  presentate  nell’ambito
dell’azione  D)  (investimenti  per  il  benessere  animale),  dell’intervento  SRD02  (investimenti
produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale), del Piano Strategico della PAC 2023-
27 (PSP);
Responsabile del  procedimento: responsabile  pro tempore del  Settore A1711C - ATTUAZIONE
PROGRAMMI RELATIVI ALLE STRUTTURE DELLE AZIENDE AGRICOLE E ALLE AVVERSITÀ
ATMOSFERICHE delegato dall'Agenzia Regionale  Piemontese per  le  Erogazioni  in  Agricoltura
(ARPEA);
T  ermine  di  conclusione  del  procedimento  :  entro  120  giorni  dal  giorno  successivo  alla
presentazione delle domande di saldo; 
P  rovvedimento finale  : atto di ammissione o diniego al pagamento reso disponibile al soggetto che
ha presentato domanda sul portale Sistema Piemonte. 
La proposta di elenco di liquidazione degli atti di ammissione a pagamento è trasmesso ad ARPEA
per i necessari adempimenti e controlli finalizzati alla liquidazione del sostegno.
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